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IL CASO. Relazione finale della commissione: «Ancora ritardi nella lotta ai profitti illeciti» 

Un decreto legge 
per non restituire ai clan 
i beni sequestrati 
Ville, condomini!, alberghi, terreni, 
vetture ed imbarcazioni da diporto, 
società, titoli, azioni e conti 
bancari per quasi mille miliardi: 
questi i beni sequestrati 
dall'estate del '92 alla fine del '93 
applicando una delle norme varate 
dopo le stragi di Capaci e via 
D'Amelio. Per non doverli restituire 
ai boss di Cosa Nostra, Camorra e 
'Ndrangheta, dopo che la Corte 
costituzionale ha cancellato 
l'altrolerl quella norma, Il consiglio 
dei ministri ha varato un decreto 
legge. La nuova norma introduce la 
confisca obbligatoria dei beni da 
applicarsi con la sentenza di : 
condanna per i reati di mafia, nei , 
casi In cui vi sia una evidente 
sperequazione tra le reali 
disponibilità economiche e I redditi 
dichiarati. Il decreto legge prevede 
anche che questi beni confiscati 
siano devoluti allo Stato per 
finalità sociali. Per quel che 
riguarda II sequestro del beni in 
attesa del giudizio, resta al 
magistrati la possibilità di 
utilizzare l'articolo 321 del codice 
di procedura penale. 

Il presidente della commissione Antimafia Luciano Violante F Toiati / Master Piloto 

Mafia: un'azienda criminale 
«Sgretolare il sistema di potere di Cosa Nostra» 
Rapida celebrazione dei processi, lotta alla finanza ma­
fiosa e profonda revisione dei controlli amministrativi 
Sono questi i tre «temi strategici» che la Commissione 
antimafia propone al nuovo parlamento per «sgretolare 
il sistema di potere mafioso» Le proposte approvate ieri 
a forte maggioranza «Abbiamo raggiunto buoni risulta­
ti ma occorre non perdere la tensione perché Cosa No­
stra può ancora reagire», ha detto Violante 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA Un animalt in Rrado di re­
sistere anche quando è ferMa mor­
ie E capace soprattutto di mutare ra 
pida mente pelle questa è la moder­
na mafia italiana Lo spiega Luciano 
Violante nella relazione finale che la 
Commissione parlamentare antima 
fia ha ieri approvato a larghissima 
maggioranza (.unico voto contrario 
quello del missino Fiorino) 

Non esiste più la vecchia mafia dei 
•don» e delle «coppole» La stessa 
•mafia imprenditrice» si e oggi tra­
sformata in una moderna -azienda 
cnminale» Che ha propri modelli or­
ganizsata i persegue ciliare logiche 
di espansione ed è in grado di met­
tere in campo una sene di «sistemi di 
alleanze che ruotano attorno al pro­
fitto illecito ed ai mercati illegali» È 
quello della lotta al versante crirmna-
le-imprenditonale uno dei tre «temi 
strategici» che I Antimafia propone al 
futuro governo e al futuro Parlamen­
to (gli altri due riguardano la cele­
brazione dei processi ed i controlli 
amministrativi) se si vuole «sgretola 
re il sistema di potere mafioso sul 

versante giudiziario economico ed 
amministrativo 

La frontiera della mafia 
I successi conseguiti dallo Stato sul 

terreno «militare» nella lotta ai vari 
carte li cnminali sono indubbi ma 
sul versante finanziario «e 0 uno scar 
to tra il processo di modernizzazione 
che ha caratterizzato la mafia e una 
certa arretretezza» della strategia di 
attacco Uno scarto grave reso anco 
ra più forte dalla recente sentenza 
della Corte di Cassazione che di fatto 
cancella le norme per il sequestro e 
la confisca dei profitti illeciti Se la 
mafia e ormai «un azienda cr.mina 
le «I omicidio I estorsione I usura 
sono sempre più insiti in questo mo­
dello e sempre meno nella vecchia 
logica di pura espansione d influen­
za o di controllo territoriale» Crimi-
ralita mafiosa ed economia crimina­
le sono due facce deila stessa meda­
glia Tanto che oggi ad un boss sono 
nehieste qualità diverse rispetto al 
passato il pezzo da novanta deve es 
sere «un estrattore di ricchezze con 

metodi criminali» un «depositai te e 
un investitore» di pro'itti illeciti Un 
moderno manager in grado di tratta­
re con le altre organizzazioni cnmi 
nali a livello internazionale ma an­
che di stabilire relazioni con circoli fi­
nanziari «puliti Per questa ragione 
propone I Antimafia e necessario 
-cambiare radicalmente la strategia 
di attacco alla mafia» Se negli anni 
ottanta «si comprese che non era più 
utile cercare solo i responsabili dti 
singoli delitti di mafi i» ma occorreva 
invece sviluppare il massimo di it 
tacco alla mafia «come delitto in sé» 
per risalire al vertice delle vane «fami­
glie oggi bisogna sostituire «ali inda 
gine sul singolo riciclaggio I ind igine 
sul sistema e I orgar izzazione del ri 
ciclaggio inteso come attiviti diretta 
ad accumulare deposi'are far circo 
lare ed investire ricchezza illeg ile» 

I processi 
Le inchieste si sono fatte buoni ri 

sultati sono stati raggiunti sul piano 
delle indagini preliminari ma 11 ce­
lebrazione dei processi fa registrare 
poncolosi ntardi La relazione e 
esplicita «La crisi del dibattimento e 
da un punto di vista costituzionale e 
civile un fatto di estrema gravita per 
che sposta nel tempo il momento di 
effettiva valutazione delle prove e di 
accertamento delle responsabilità 
Con il rischio che «la stigmatizzazio­
ne sociale che era legata alla con­
danna rischia di essere strettamente 
connessa ali avviso di garanzia ali i 
scrizione nel registro degli indagati o 
addirittura ali opportunità di tale 
iscnzione Si face uno i processi 

quindi Ma e difficile con piccol tri­
bunali ormai allo stremo e uffici co 
me Torre Annunziata e Nocera Infe­
riore che operano nel cuore della ca 
morra con appena cinque magistrati 
e con i processi di mafia istruiti a Pa­
lermo che devono andare a dibatti­
mento a Temimi Imerese Sciacca 
Via isala Trapani e Agngento La ce 
lebrazione dei processi nelle corti di 
appello dove esiste la procura di 
strettuale inumana e I istituzione del 
giudice unico in primo grado per re 
euperare circa 700 magistrati a1 lavo 
ro dibattimentale sono queste le «so­
luzioni più efficaci attuabili in tempi 
brevi che I Antimafia propone 

I controlli amministrativi 
•L Antimafia ha rilevato sia nelle 

amministrazioni centrali che in quel-
It locali un diffuso stato di illegalità» 
Lo Stalo non e impermeabile ali in­
trusione mafiosa |jerche I sistema 
generale dei controlli non funziona 
risolvendosi spesso in uno stenle ri 
scontro notarile di conformità forma­
le dell atto alla legge Violante indi­
ca una stiada «operare perché 1 atti-
\ ita di controllo venga sempre più di 

retta a penetrare il profondo" del-
I attività amministrativa spingendosi 
alla verifica dei risultali conseguiti» 

Diciotto mesi di lavoro dodici re­
lazioni (esplosive quelle su Mafia e 
politica e sulla Camorra) 89 sedute 
e 29 missioni oltre 1800 persone 
ascoltate rapporti con i ministri del 
I Interno e con le commissioni parla 
[Dentari di altn paesi alla fine de"a 
sua attività I Antimafia si sofferma sui 
nsultati raggiunti nella lotta alla cri 
minaliti In pnmo luogo la nascita 
nella società civile «di uno straordi-
nano movimento antima'ia che ha 
manifestato solidaneta alle persone 
più impegnate ha creato cultura ha 
spezzato I isolamento in cui nel pas­
salo troppe volte sono state tenute le 
persone più impegnale su questo 
versante Ma occorre vigilare «non 
perdere la tensione» senve Violarle 

«perche la mafia ed i suoi alleati po­
tranno ancora tentare di seminare di­
scredito sfiducia isolamento» Oc 
corre evitare che accada quanto si e 
venheato nel passato «quando con 
I infelice epiteto di professionisti del-
I antimafia si sono bollati uomini che 
hanno perso la vita per la legalità» 

«Presidente le voglio parlare» 
Lettera di Cutolo a Violante 
Raffaele Cutolo il fondatore della Nuova camorra ha 
chiesto un incontro con Luciano Violante È stato lo 
stesso presidente dell'Antimafia a rivelarlo «Ma è diffici­
le che l'incontro si possa fare, le Camere sono sciolte e 
dopo aver parlato con Cutolo non saprei a chi riferire» 
ha detto Violante Forse il boss non vuole essere taglia­
to fuori dal processo di dissociazione in atto nella ca­
morra- Oppure vuole rivelare i segreti del caso Cirillo 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA «Signor Presidente la vor 
rei incontrare per dirle che » Con 
queste parole inizia il telegramma 
che Raffaele Cutolo fondatole e big-
boss dell i Nuova Camorra Organiz 
zata ha spedito a Luciano Violante 
presidente della Commissione parla 
mentare antimafia P stato lo stesso 
Violante a dame notizia ieri mattina 
•Cutolo mi ha chiesto un colloquio 
personale E io gli ho risposto è me­
glio che scriva e facci i sapere cosa 
vuol dire"» Perché ormai le Camere 
sono sciolte I Antimafia ha di 'atto 

terminato i lavori «e tutto ciò - dice 
Violante - pone un problema istilli 
zionale Una voita che io presidente 
dell Antimafia ho parlato con Culo-
Io ho ascoltato le cose che vuole dir 
mi a conferisco9 

F difficile quindi che il colloquio 
avvenga Ma perché Cutolo il boss 
che negli anni ott mia tratto riverito e 
ricompensato con potenti De uomi 
ni dei servizi segreti e bngatisti rossi 
per la liberazione di Ciro Cirillo chie­
de un incontro col presidente clel-
I Antimafia' Secondo gli osserv iton 

più attenti 11 richiesti del boss dete 
nulo a Biella e da mettere in relazio­
ne al «dibattito» sulla «dissociazione» 
apertosi nella camorra _ 

È stato monsignor Antonio Ribol-
di vescovo di Acerra a parlare due 
settimane fa di un «processo di disso 
dazione in atto nella camorra Poi a 
Salerno alcuni bovs hanno f itto ri 
trovare una macchina piena di armi 
sofisticatissime davanti al Palazzo di 
Giustizia lanciando un chiarissimo 
segnale di disponibilità I camorristi 
chiedono sconti di pena la fine del 
regime carcerano duro e soprattutto 
non intendono pentirsi limitandosi 
ad annunciare solo la confessione 
dei propr delitti Un fatto quest ulti 
mo che suscita scetticismo negli ani 
bienti investigativi e giudiziari Ma il 
processo sia pure focosamente 
sembra avviato A «dirigerlo secon 
do indiscrezioni la camorra legata al 
clan Alfieri Dopo le confessioni di 
Pasquale Galasso numero due del 
clan diventato collaboratore di giusti 
zia il boss Carmine è slato arrestato 
e sembra che proprio per panre i 

Raffaele Cutolo 

colpi di altri pentimenti sia stata 
messa in atto questo tipo di strategia 
Sia pure a denti stretti e un pencolo 
che ammettono alcuni magistrali na 
poletam «Quella della dissociazione 
- ha detto ieri Bruno D Urso presi 
dente della sesta sezione penale del 
Tribunale di Napoli - e una decisio­
ne che |»trebbe apparire anche 
strumenl ile» Strumentalizzazioni a 
p^rte il processo di dissociazione di 
massi che si e aperto nelle fila della 
e amorra vede Culo'o tagliato fuon 
Se dovesse avere sbocchi significati 

A Coppola /Corrt'oluce 

vi il boss che ha sempre asp rato al 
ruolo di mediatore tra camorra e Sta­
lo non avrebbe più nessuna carta da 
giocare Sarebbe un isolato Forse 
per questo ha chiesto di parlare al 
Presidente dell Antimafia per nen 
trare in qualche modo in gioco Ma 
questa ò solo una ipotesi O forse Cu 
loto si è deciso finalmente a rivelare i 
segreti della vicenda Cirillo7 Una prò 
messa (spesso agitata come una mi­
naci la) che il boss della camorra ha 
sempre fatto Salvo poi a fare marcia 
inaietro 

Nuove rivelazioni sul disastro deiricmesa 

Su Seveso caddero 
20 kg dì diossina 
Fu fra i diciotto e i ventun chilogrammi e non di tre etto­
grammi la quantità di diossina che diciotto anni fa si de­
positò dalla micidiale nube tossica dell Icmesa di Seveso 
sulla Bnanza La venta è stata scoperta dalla Commissio­
ne d inchiesta regionale nominata nel novembre scorso 
Lo attesta un documento del 76 trovato in uno dei cinque 
scatoloni rinvenuti nella soffitta del Museo della Scienza e 
della Tecnica di Milano Gli interrogativi ancora aperti 

ITALO FURO ERI 
• • MILANO Diciotto anni dopo vie 
ne a galla il più significativo spezzo­
ne di venta sulla tragedia di Seveso 
nella nube tossica che in quel tenibi­
le dieci luglio 76 seminò il terrore su 
una vasta plaga dell \ Bnanza a pò 
che decine di chi'ometn da Milano 
non si librarono tre ettogrammi di 
diossina come invpce avevano so 
stenuto le versioni ufficiali bensì una 
quantità che può essere calcolata tra 
i 18 e i 21 chilogrammi È quanto ha 
scoperto in un documento trovalo 
nella soffitta del Museo della Scienza 
e della Tecnica di Milano la Commis­
sione d indagine costituita da una 
decina di tecnici ed esperti degli as 
sessorati regionali Sanità e Ambien 
te nominala nel novembre scorso 
Una scoperta favonta dalla sensibili­
tà di una ncereatncedi Legambiente 
Dopo aver letto I ennesima inchiesta 
sul caso Seveso poco più di un paio 
di mesi fa costei si e improwisamen 
te ricordata di aver visto circa tre an 
ni or sono in una soffitta del Museo 
per il quale lavora alcuni scatoloni 
sigillati con la scntta «Icmesa» Ha co­
si deciso di mettersi in contatto con i 
dirigenti di Legambiente e questi a 
loro volta con gli assessorati Am­
biente e Sanità della Regione e quin­
di con i coordmaton della Commis 
sione d inchiesta 

Richieste autorizzazioni e permes­
si necessari sono stati aperti i cinque 
scatoloni da uno dei quali e saltalo 
fuon un documento che attesta in 
modo inconfutabile I enorme quanti 
la di diossina di cui abbiamo accen­
nato ali inizio dispersa nella nube-
tossica Si tratta di una lettera datata 
13 agosto 7b a finna dell allora as­
sessore regionale alla Sanità Vittorio 
Rivolta e indirizzata quale pento del 
Tribunale di Monza alla doti sa Ma 
ria Montagna docente dell Universi­
tà di Pavia Da quanto scrive il Rivol­
ta spiega il dottor Ennio Rota mem­
bro della Commissione d inchiesta 
regionale risulta che «la diossina 
fuonuscitu dal reattore dell Icmesa e 
dell ordine di 3000-3500 milligram­
mi per ogni chilogrammo del miscu­
glio totale Calcolando che a pieno 
carico il reattore conteneva seimila 
chilogrammi di miscuglio 'otale se 
ne deduce che I incidente ha provo­
cato una fuoriuscita di diossina che 
vadai 18ai21 chilogrammi Sempre 

il dottor Rota inoltre riferisce che tre 
ettogrammi di diossina nma.sero in 
crostati nei reattore il quale insieme 
con le tuie ed altro materia e coni i 
minato fini successivamente in 41 
fusti ehe non si sa se furono bruciati 
a Basilea o sotterrati in una discanca 
dell e \ Germania Onentale 

Ma come sono finiti nella soffitta 
del Museo de'la Scienza e della Tee 
nica quel cinque scatoloni sigillati 
con la scritta -Icmesa»7 Semplice 
mente risponde il dottor Rota per 
che dopo averli conservati per alcuni 
anni nella propria abitazione e dopo 
averli inutilmente «offerti» ali automa 
un pento del Trbumle di Monza 
Giuseppe Bianchetti si é rivolto alla 
Sovrintendi nza agli An.hiv i di Milano 
che a sua volta li ha trasbordati nel 
la soffitta dove sono stati trovati 
Troppo semplicistico7 Per ora non 
sembra importante 

Della vicenda Seveso giova invece 
ricordare fra I altro che tre anni do 
pò 1 incidente esattamente nel "9 
nonostante molte fonti ufficiali aves 
sero nel frattempo cercato di mini 
mizzare la portata della tragedia il 
professor Zurlo coordinatore scienti 
fico dell Ufficio Speciale per Seveso 
aveva e ilcolalo che I incidente aves 
se provocato una fuoriuscita di diov 
sina di una quantità compresa tra un 
minimo di 12 e un massimo di 36 
chilogrammi Purtroppo anche quel 
la voce bench*1 ripetutamente ripre­
sa da ambientalisti tecnici ed esperti 
(come non ncoidure le lunghe bit 
taglie della nostra compianta Laura 
Conti7) venne dimenticata E ora 
dopo diciotto anni grazie ad un col 
pò di fortuna viene fuon la venia 
Non solo ma facendo passare un 
pò dei nostri archivi la memoria ri 
toma a quel1 allarme sul vuoto dei 
poteri pubblici lanciato tre giorni do­
po 1 incidente dalla stessa La Roche 
in una lettera alla direzione dell le 
mesa ritorna infine d attualità tutta 
quell infinita sene di polemiche sui 
sistemi di sicurezza del reattore la cui 
efficacia parecchi avevano messo in 
dubbio e soprattutto viene in niente 
che non e ancora chiuso que' con 
trastante capitolo sulle produzioni 
soltanto tncbrofenolo cioè prodot 
Io-base per farmaceutici e cosmeti 
ci come sost ̂ neva I azienda oppure 
anche altro7 

Un censimento del «Fivol» 

Mezzo milione i volontari 
al servizio di malati 
anziani e handicappati 
m ROMA Una radiogralia" del vo 
lontanato sociale italiano e slati 
presentai,! ieri mattina a Roma a una 
piccola platea di giornalisti e opera 
tori del settore Dati numenci distri­
buzione ternlonale tipologia degli 
interventi una messe di notizie in 
parte inedite in parte correttive di 
precedenti ricognizioni sono stati il 
lustrati da Pellegnno Capaldo Lucia 
noTavazza Giancarlo Cursi e altn di 
rigenti della Fivol la Fondazione ita­
liana per il volontariato" che ha prò 
mosso una vasta ncerca su cui ha al­
lestito una banca dati da oggi a di­
sposizione di tutti 

Il censimento ha riguardilo S893 
associazioni di volontariato ehe co­
stituiscono si annuncia circa il 90 
per cento di quelle esistenti La loro 
dislocazione geografica risulta la se­
guente 1 629 al Nord (52 05 ) " 
1 773 al Centro (19 94 ) 2 491 al 
Sud e nelle Isole (28 01 ) Maquan 
ti sono realmente i volontin impe 
gnati7 Di cifre in questi anni se ne 
sono fatte molte rigonfiate spesso da 
metodi di valutazione troppo elastici 
se non proprio aleatori II censimen v 

to della Fivol realizzato sulla base di 
un questionano assai rigoroso affer 
ma ola che le organizzazioni indaga 
te impegnano ciascuna una media 
di b4 volontari per un totale nazio 
naie stimabile in 600 000 presenze 
Considerando che alcuni volontari 
possono talvolta essere impegnati in 
più gruppi la slima dei volontari 

operanti in Italia si attesta sulle 
500 000 unita I destinalan delle pre 
stazioni del volontanato sono nel 
1 ordine i malati in generale" richia 
mano su d se I impegno di 3 (W3 as 
soeiaziom seguono gli anziani in 
generale" de i quali si occupano 
2 541 issociazioni ai giovani si dcui 
e mo 1 S99as,,ociazioni alle famiglie 
in difficolta 1 703 ag i handicappati 
fisici 1 486 seguono i nnnon gii in 
ziani non autosufficienti gli emurgi 
nati in geneiale" gli immigrati gli 
handic ippati psichici i tossicodi 
pendenti e via via le molte altre cate 
gone del disjgio sino ai malati di 
Aids ai nomadi alla prostituzione In 
gran parte I impegno è concentrato 
sull emergenz ì dei singoli di gruppi 
odi famiglie 

Circa quella che si può definire la 
matrice ideale" emerge chela meta 

dei gruppi censiti e di natura ìcon 
fessionale" mentre il 40 è cattolico 
Una organizzazione su 6 si dichiara 
filiazione della chiesa 2 su 1 di asso 
ciazioni o movimenti il 5 nasce d i 
associazioni di categoria e l i da 
sindacati o partiti Nata spontanea 
niente una organizzazione su ire Al 
tra circostanza rilevai i con interesse 
e la volontà delle associazioni di 
consolidarsi si ìbilire legami con al 
tre realta di volontinato stipulare 
convenzioni con le istituzioni otte 
nere un nconoscimento attraverso 
I isenzione nei registri regionali previ 
sti dalla legge E\i 


